
Manzana: «Niente
stop all’Irap? 
Occasione persa»

LUCA PETERMAIER

TRENTO. Una integrazione alla 
cassa integrazione statale con 
risorse  della  Provincia.  Una  
misura di sostegno al reddito 
già da tempo inserita (e mante-
nuta  grazie  alle  pressioni  di  
Cgil, Cisl e Uil) nel documento 
delle politiche del lavoro pro-
vinciali  ma  finora  mai  real-
mente utilizzata. Una misura 
contenuta al punto 3.6 lettera 
C che ora è stata ripescata dalla 
giunta per gestire l’emergenza 
enorme dei tanti lavoratori in 
cassa  integrazione  ormai  da  
più di due mesi e che rischiano 

di restarci ancora. Lo strumen-
to - che l’assessore Achille Spi-
nelli  ha  annunciato  di  voler  
utilizzare due giorni fa nel cor-
so del suo intervento alla Ca-
mera di Commercio - prevede 
che il lavoratore che è in cassa 
integrazione da più di 300 ore 
(circa due mesi)  nell’arco di  
un semestre può chiedere l’in-
tegrazione del reddito alla Pro-
vincia nella quota di 1-1,5 euro 
ogni  ora  di  “cassa”.  Questo  
vuol dire che qualora un lavo-
ratore sia stato in cassa integra-
zione per due mesi (come det-
to circa 320 ore) avrà diritto ad 
ottenere una integrazione pari 
a 320 euro.

Per la  copertura  di  questo 
strumento (ma anche di altri 
di sostegno al reddito) la Pro-
vincia ha stanziato 8 milioni di 
euro nella  legge “Ripresa  2” 
approvata  domenica  scorsa,  
recuperati  dai  fondi  europei  
ancora disponibili. Altri 7 mi-
lioni di euro, invece, sono stati 
destinati per una misura inno-
vativa che prevede di dare una 
sorta di cassa integrazione an-
che all’imprenditore che falli-
sce per causa del Covid-19.

Infine 8 milioni di euro sono 
stati destinati per un rafforza-
mento dell’assegno unico pro-
vinciale, con un intervento sul-
le fasce di reddito che permet-

ta di ampliare la platea dei be-
neficiari.

Al momento restano esclusi 
dagli interventi molti di quei 
18  mila  lavoratori  stagionali  
del turismo che stanno finen-
do la Naspi o (non avendo lavo-
rato negli scorsi mesi) non la 
stanno  proprio  percependo.  
Una  possibilità  di  copertura  
per queste categoria è quella di 
usare l’assegno unico “rimo-
dulato”, una seconda è quella 
di farli accedere al Fondo di so-
lidarietà del Trentino, una ter-
za ipotesi è quella di interveni-
re (sempre con Agenzia del La-
voro) con altre risorse, qualo-
ra vengano liberate.

TRENTO. Come annunciato ieri 
dall’assessore  allo  sviluppo  
economico Achille Spinelli, la 
Provincia di Trento (contraria-
mene a quanto pare intenzio-
nato a fare il governo) non in-
tende sospendere il pagamen-
to  dell’Irap  alle  imprese.  
«Quest’anno  la  situazione  
molto  difficile  delle  risorse  
pubbliche locali non ce lo con-
sente. Rischiamo un calo di Pil 
tra l’11 e il 13% il che determi-
nerebbe un ammanco di risor-
se nel bilancio pari a circa 380 
milioni di euro. Far mancare 
anche l’apporto dell’Irap met-
terebbe in sofferenza il bilan-
cio. Forse ci penseremo per il 
2021».

Una chiusura sulla quale ri-
flette il presidente di Confin-
dustria Trento Fausto Manza-
na che, al contrario, aveva sol-
lecitato la giunta in questa di-
rezione (lo stesso sta facendo 
Confindustria  nazionale):  

«Leggo  vari  comunicati  su  
questo tema. Sull’Irap lo Stato 
si limita a dare indicazioni di 
massima, poi sono le Regioni a 
decidere. Il  ragionamento di  
Spinelli è comprensibile, ma il 
tema qui è sempre lo stesso: 
quello  delle  scelte.  Le scelte 
possono  prevedere  il  fondo  
perduto, che io non condivido 
come misura, oppure il taglio 
delle tasse, che per un’impre-
sa è un beneficio molto più di-
retto. La risposta della Provin-
cia, a mio avviso, dovrebbe es-
sere strutturale e agire sul co-
sto del lavoro che le imprese 
devono sostenere. La sospen-
sione dell’Irap andrebbe esat-
tamente in questa direzione. 
E, aggiungo, togliere una tassa 
rappresenterebbe  anche  un  
primo passo verso un’opera-
zione di semplificazione e sbu-
rocratizzazione di cui le impre-
se hanno enorme bisogno».

In sostanza, il presidente di 
Confindustria  non  giudica  
«scandalosa»  la  scelta  del  
Trentino  di  non  intervenire  
sull’Irap,  ma  -  conclude  -  
«mi pare un’occasione man-
cata».

Il presidente. Serve
una risposta strutturale
Agire sulle tasse va 
in quella direzione

Stanziati 3 milioni per le aziende

I fondi dell’Ebat coprono
7000 artigiani senza lavoro

• Il presidente di Confindustria Fausto Manzana«Cassa», otto milioni di euro
per l’integrazione provinciale
Sostegno al reddito. La Provincia ha stanziato le risorse per venire incontro alle necessità
di chi è rimasto più di due mesi senza lavoro. Si potranno ottenere fino a 150 euro in più al mese

• Cassa integrazione: la Provincia integrerà le risorse dell’Inps con quelle provinciali

TRENTO.  Si  sono  conclusi  l’8  
maggio i trasferimenti di risor-
se alle aziende artigiane perché 
possano pagare le  giornate di  
sospensione a cui sono stati co-
stretti il loro dipendenti nei me-
si di febbraio e marzo. Sono ol-
tre  7.000  i  dipendenti  delle  
aziende artigiane trentine che 
stanno percependo questo in-
tervento di sostegno al reddito 
gestito  dall’Ente  Bilaterale  
dell’Artigianato Trentino - co-
stituito dall'Associazione Arti-
giani di Trento e dalle Organiz-

zazioni sindacali del Trentino. 
L'Ebat ha gestito oltre 2.200 ri-
chieste di sospensione di azien-
de artigiane trentine e l’eroga-
zione fatta per questi mesi supe-
ra di poco i 3 milioni di euro. «È 
con grande soddisfazione che 
facciamo questo comunicato – 
dice Massimo Zadra, Presiden-
te dell’Ente Bilaterale dell’Arti-
gianato Trentino – per confer-
mare che tutte le aziende che 
hanno  fatto  domanda  hanno  
trovato risposta e quindi tutti i 
dipendenti per cui è stata fatta 

la richiesta si vedranno accredi-
tare l’indennità di sospensione. 
La copertura di questi mesi è av-
venuta esclusivamente con ri-
sorse accantonate da Ebat pres-
so il Fondo Nazionale dell’Arti-
gianato Fsba in questi ultimi ot-
to anni e grazie ad una corretta 
e attenta gestione di queste ri-
sorse ora siamo stati in grado di 
dare questa risposta ai dipen-
denti delle nostre aziende. Stia-
mo aspettando con un po’ di an-
sia e preoccupazione il nuovo 
Decreto del Governo per la ge-
stione del mese di aprile e mag-
gio, in quanto oltre ad autoriz-
zare ulteriori settimane di so-
spensione oltre a quelle fino ad 
ora previste, deve contenere an-
che le risorse per poter pagare 
ai dipendenti delle aziende arti-
giani le giornate di sospensio-
ne». 
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